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Findus, a rischio 370 posti
Denuncia dei sindacati: aperte procedure di mobilità

Ritorna la legge 215
Nuovo impulso dal governo alle «azioni positive»

Sono 370 i posti di lavoro a rischio negli
stabilimenti italiani della Sagit, la divisio-
ne dell’Unilever che produce i marchi Al-
gida e Findus. L’azienda, infatti, secondo
quanto riferiscono i sindacati, avrebbe
aperto le procedure per la mobilità e il li-
cenziamento collettivo di 216 operai e
154 tra impiegati, quadri e viaggiatori de-
gli stabilimenti di Cisterna di Latina (Fin-
dus) e Caivano, vicino Napoli (Algida).
L’azienda conferma il numero dei lavora-
torimessi inmobilitàmaassicurachetutti
hanno i requisiti per accedere al prepen-
sionamento nei due anni previsti dalla
legge.

La riduzione di organico annunciata
dall’azienda sarebbe dovuta - sempre se-
condo i sindacati - alla sospensione della

produzione dei fagiolini surgelati e alla
necessità di rivedere l’organizzazione del
lavoro. Già giovedì 29 e venerdì 30, negli
incontri fissatiperlatrattativasulcontrat-
to integrativo l’azienda cominceranno a
discutere la questione. Complessivamen-
te la Sagit (divisione surgelati dell’Unile-
ver)occupainItaliaoltre2.600lavoratori,
fattura 2.000 miliardi, ha una quota di
mercato vicina al 40%. ed esporta circa il
25%deigelati.Ledifficoltàmaggiori sono
dovuteall’aumentodeicostidellematerie
prime per le verdure che rendono meno
conveniente la produzione in questo set-
tore. L’azienda invece avrebbe deciso di
consentrarsi sui prodotti a più alto valore
aggiunto come i sofficini, i bastoncini di
pesce.

FIRENZE Ha visto la luce nel ‘92 e
per cinque anni è rimasta in un
cassetto.Dal‘97hannoiniziatoad
applicarla ma bisognerà aspettare
l’iniziodelprossimoannoperave-
reunregolamentoattuativochela
rende più efficace. E, comunque,
la prima cosa che farà il nuovo go-
verno sarà mettercimano permo-
dificarla. Stiamo parlando della
legge 215, sulleazionipositiveper
l’imprenditoria femminile. Pre-
sente ieri ad un seminario a Firen-
ze, organizzato dalla Regione To-
scana, Mariangela Gritta Grainer,
consulente del ministro dell’In-
dustria, ha spiegato luci ed ombre
della legge. Che ha consentito di

creare 3.400 postidi lavoro nel so-
lo ‘97 e che ha trovato alcune re-
gioni(nontutte)moltosensibilial
suo recepimento. Ma che rischia
di essere obsoleta, di non avere
grande efficacia sulle nuove im-
presee sull’innovazione.Entrol’i-
niziodelnuovoannosaràappron-
tato il regolamento attuativo che
snellirà le procedure burocratiche
e passerà direttamente i fondi alla
gestione delle Regioni. «Non a
pioggia a tutte le Regioni -ha spie-
gato Gritta - ma solo a quelle che
hannodato risultati».LaToscana,
secondain Italia soloallaLombar-
dia, è tra queste, con le 273 do-
mande presentate, di cui 203 am-

messe alla graduatoria e 25 agevo-
late. Subito dopo il regolamento,
però, il ministero metterà di nuo-
vomanoalla legge,permodificar-
la in base alle nuove esigenze del
mercato. L’ingresso nel mercato
unicoeuropeo,peresempio,èuna
novitàdinonpococonto.

In Italia il 35% delle nuove
aziende è in mani femminili. Il
30%degli imprenditorisonodon-
ne. Negliultimi20anni,nelmon-
do, il lavoroautonomofemminile
è passato dal 26% al 40% ed oggi
unadonnasu10lavorainproprio.
Eppure il tasso di disoccupazione
in rosa è del 16,6% contro quello
maschilecheèdel9,4%.Dal Zennaro/Ansa

Nuove regole, poi i contratti
Lo auspica il confermato ministro dell’Industria Pierluigi Bersani
D’accordo la Fiom: «Subito la verifica dell’accordo di luglio»

EDILIZIA Nesi: ci vuole
un grande
piano
per il lavoro

ANGELO FACCINETTO

MILANO «L’adeguamento del-
l’accordo del luglio ‘93 ha un ca-
rattere d’urgenza. Il governo si è
insediato l’altro giorno, ma la pri-
ma cosa che dobbiamo fare è ri-
prendere il filo di quegli accordi».
Il riconfermato ministro dell’In-
dustria, Pierluigi Bersani, non ha
dubbi. Per le relazioni industriali
c’è bisogno di regole rinnovate.
«Perché la situazione si è fatta più
incerta,eperchésièriapertalasta-
gione contrattuale». E la suaè una
posizione destinata a pesare anzi-
tutto sul confronto per il rinnovo
delcontrattodi lavorodelmilione
e 700mila metalmeccanici, parti-
to in salita giusto una settimana
fa. Anche se - dice ancora il mini-
stro - sulledifficoltàsinquiriscon-
tratenonèilcasodidrammatizza-
re. «Il contrattononèforsepartito
benissimo,masiamonella fisiolo-

gia».
L’intreccio tra verifica dell’ac-

cordo di luglio e rinnovo del con-
trattodeimetalmeccanici è infatti
strettissimo. Proprio la riapertura
del «tavolo generale» e la confer-
ma della poli-
ticadeiredditi
sono due
puntichepos-
sono aiutare a
gettare le basi
dell’accordo.

«L’apertura
della trattati-
va per il rin-
novo del con-
tratto - affer-
ma il respon-
sabile delle
politiche contrattuali della Fiom
nazionale, Cesare Damiano - ha
messo in luce differenze di valore
strategico tra sindacati e Feder-
meccanica su temi fondamentali.
Dalla riduzione contrattuale del-

l’orario di lavoro, cui l’associazio-
ne imprenditoriale si oppone
esplicitamente, alla riconferma
del doppio livello di contrattazio-
ne, cui Federmeccanica si oppone
di fatto». La prosecuzione della
trattativa - il prossimo incontro è
fissato per martedì 3 novembre -
dovrà dunque consentire di af-
frontare direttamente questi pro-
blemi.«Proprioperquestimotivi-
sottolinea Damiano - è apprezza-
bile l’intenzione del governo,
espressa da Bersani, circa l’urgen-
za della verifica del protocollo del
23 luglio ‘93. Per il sindacato la
confermadella politicadei redditi
rimane un punto essenziale». E
unostrumentoindispensabile.

Intanto il presidente di Feder-
meccanica, Andrea Pininfarina,
torna a rimarcare le posizioni già
espresse. E, a conferma delle pro-
fondedivergenzeconilsindacato,
ribadiscechelatrattativaperilrin-
novo del contratto dei metalmec-

canici «non sarà nè facile, nè bre-
ve». «L’incontro del 21 ottobre -
afferma-èstatounavvio.Ecomeè
riservato il giusto diritto ai sinda-
cati di esporre le loro richiestenel-
la piattaforma, credo sia giusto
cheanchenoisipossaesprimerele
nostre posizioni in un’ottica di
rinnovo delle regole. Abbiamo
detto con estrema chiarezza quali
sono le possibilità e i percorsi per
arrivare ad un rinnovo del con-
tratto». E il nuovo faccia a faccia
con i sindacati già inagendaservi-
rà dunque proprio per un primo
approfondimento.«Seci fossesta-
ta subito una rottura - conclude
infatti Pininfarina - sarebbe stato
traumatico. Spero ci sia più di un
appuntamento per approfondire
lerichiesteeperchiarireireciproci
punti di vista. Questi mesi sono
fatti per questo. Noi valuteremo
senzapregiudiziali gli spaziperun
rinnovo. E alla controparte chie-
deremodifarelostesso».

«Bisogna pensare come sostengo-
no ormai molti, che la politica dei
piccoli passi, dei piccoli provvedi-
menti territoriali e settoriali, non
ha dato risultati. È stata una delle
ragioni per cui il governo Prodi
non ha avuto le difese che forse
pensava di avere dopo il grande
successo dell’Euro. Ci vuole inve-
ceungrandepianogeneraledisvi-
luppo, soprattutto per l’Italia me-
ridionale, che comprenda inter-
venti straordinari pubblici e che
abbia come presupposto generale
interventi diretti dello Stato nel-
l’economia meridionale, natural-
mente soprattutto nelle infra-
strutture»: questa la tesi del Presi-
dente della Commissione Attività
Produttive della Camera, Nerio
Nesi, per la giornata di apertura
della Convention Mondiale delle
Camere diCommercio italianeal-
l’estero. Nesi è preoccupato per i
dati sul rallentamento della cre-
scitaeconomicadell’Italia.

■ CESARE
DAMIANO
«Per
il sindacato
la conferma
della politica
dei redditi
è essenziale»

Nuovo infortunio in un cantiere
Gravissimo capomastro
È ricoveratoincondizionimoltograviagliOspedaliRiunitidiBergamo,un

capomastrocheierimattinaècadutoinunabucadinovemetriappena
scavataperlefondamentadiuncapannone.Ladisgrazia- l’ennesimain
questesettimaneinLombardia-èavvenutainuncantiereinviaZambo-
natenelcapoluogoorobico,vittimaGianpietroCavagna,49anni,resi-
denteaRanica.L’uomoerasalitosuunapiattaformaestavadandodi-
sposizioniadalcunioperaiaddettiallapreparazionedellefondamenta.
Forseperunmaloreoppureperaverepersol’equilibrio,Cavagnaèca-
duto.Perrecuperarel’uomoèstatonecessariol’interventodellesqua-
dredeipompieri.Lapoliziael’IspettoratodelLavorohannoraccolto le
testimonianzedeglioperaichehannoassistitoaldrammaticovoloper
cercarediaccertarelecausedellacaduta.


